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Carissimi fratelli e sorelle,

nella solennità del Natale del Signore celebriamo la venuta nel mondo del Figlio di Dio, nato dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo. Così ci viene donato di vedere con i nostri occhi e di toccare con le mani Dio fatto uomo per la nostra salvezza. Comprendiamo così quanto Egli desideri avere un dialogo con noi per essere conosciuto e amato con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Infatti, Dio non è un essere chiuso in se stesso ma aperto alla comunicazione e alla comunione: «Dio invisibile nel suo grande amore parla agli uomini come ad amici e si intrattiene con essi, per invitarli e ammetterli alla comunione con Sé». 


Il Natale è la celebrazione che fa capire bene l’essere aperto di Dio nei confronti dell’umanità, chiamata per lo meno a lasciarsi interrogare da questo bussare di Dio alla porta delle coscienze. «C'è in Lui – scrive un giovane nella sua riflessione sul Natale – un profondo desiderio di far parte della nostra vita per farla fiorire in modo autentico e vero. Ci esorta a trovare in Lui la corda di sicurezza a cui possiamo aggrapparci quando ci sentiamo perduti, quando facciamo i conti con le domande della vita e cerchiamo disperati un aiuto per placarle. La mente ci porta sempre a ragionare e a chiedere un di più alla realtà, senza sentire quella serenità interiore che ci fa dire col cuore “vivo in pace, sto bene”. Nella mia ricerca di un senso alla vita vedo che, gira e rigira, solo in Dio posso trovare le risposte, perché nessun altro su questa terra può darmele per il cammino che sto facendo, perché è un cammino sì insieme ad altri, ma principalmente è il mio cammino, unico e personale. Trovo in Lui tutto ciò di cui ho bisogno, nonostante l'incredulità e i mille perché; ciò che Dio mi dona e mi chiede è talmente "puro" e senza secondi fini che, dopo aver abbattuto i miei "no", mi posso fidare ciecamente, seguendo i suoi insegnamenti: essi mi portano a scegliere unicamente Lui come orizzonte della vita!».

Una delle vie privilegiate per alimentare il dialogo con Dio è quella di dedicare del tempo all’ascolto della Parola di Dio attraverso la lettura orante della Bibbia.

La prima cosa che si deve fare è ritagliarsi del tempo esclusivamente per questo, in un momento dove le distrazioni possano essere ridotte al minimo e venga facilitato il silenzio. 

Il secondo passo è quello della lettura di un brano della Bibbia chiedendosi che cosa dice il testo in se stesso. Per la scelta del brano, si può prendere il vangelo della Messa della domenica che ogni settimana viene riportato sull’Annuncio.

Il terzo passo è quello di meditarlo cercando di capire che cosa il brano dice a me, pensando che si tratta di parole che vengono dette nel presente proprio a "me".

Il quarto è quello della preghiera, domandandosi cosa dire al Signore come risposta a quello che ci ha detto.

L’ultimo passo è quello dove si cerca di assumere lo stesso sguardo di Dio nel giudicare le cose e le scelte da fare, disponibili anche a cambiare quello che è necessario.

Le varie tappe possono essere percorse durante l’arco di una settimana, come prolungamento della celebrazione della Messa domenicale dove l’ascolto della Parola di Dio ha il suo vertice. 


Conosco abbastanza le scuse che si trovano per dire che ciò è impossibile e che è una "roba da preti" o per persone esperte: in ogni caso, ritengo che la proposta faccia appello alla nostra libertà e alla necessità di capire se le priorità che guidano la nostra vita debbano essere modificate per far spazio a Dio. Qualora qualcuno sentisse il bisogno di essere introdotto a questa forma di lettura della Bibbia, si potrebbe ipotizzare degli incontri parrocchiali finalizzati alla interiorizzazione del metodo.


Con la fede che quando, come Maria Santissima Madre di Dio, si risponde positivamente all'invito ad aprire il cuore a Cristo si trova la via, la verità e la vita, auguro a tutti un proficuo periodo di Avvento in preparazione al Natale .
Don Massimo
la Voce
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